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Gaza: Un Dibattito 
Complesso
Il conflitto a Gaza è una questione di 
profonda complessità, con radici storiche e 
implicazioni geopolitiche globali. La 
discussione sul termine 'genocidio' in 
questo contesto è estremamente delicata 
e polarizzante. Affronteremo insieme le 
diverse prospettive per un dibattito critico 
e informato.

Gaza: Intifada, conflitto e dibattito sul genocidio.



Rigore Accademico Pensiero Critico e 
Dibattito

Affrontare il tema di Gaza richiede 
un'analisi basata su fonti primarie e 
secondarie verificate, come i rapporti delle 
Nazioni Unite o le sentenze della Corte 
Internazionale di Giustizia. È fondamentale 
distinguere tra fatti accertati, 
interpretazioni e opinioni personali, 
applicando metodologie di ricerca 
consolidate. Questo approccio evita la 
diffusione di disinformazione e 
polarizzazione, tipica di contesti non 
accademici.

L'università è il luogo privilegiato per un 
dibattito informato e rispettoso, dove le 
diverse prospettive possono confrontarsi 
costruttivamente. Gli studenti sono 
incoraggiati a formulare argomentazioni 
solide, basate su prove, e a mettere in 
discussione le proprie premesse. Questo 
processo, simile ai seminari di filosofia 
politica o ai moot court, sviluppa la 
capacità di analisi complessa e la 
tolleranza intellettuale.



Genocidio: Definizione Legale 
Internazionale

• Intento specifico: distruggere, in tutto o in parte, un gruppo.

• Gruppi protetti: nazionali, etnici, razziali o religiosi (Art. II).

• Atti qualificanti: uccisione, lesioni gravi, condizioni di vita distruttive.

• Casi giuridici: Ruanda (1994), Srebrenica (1995): sentenze internazionali.



Dolus Specialis: 
Intento Specifico
Il `dolus specialis` è l'intento specifico di 
distruggere, in tutto o in parte, un gruppo 
protetto. Questo elemento psicologico 
distingue il genocidio da crimini contro 
l'umanità. Ad esempio, nel caso Srebrenica, 
la Corte ha riconosciuto l'intento di 
eliminare i musulmani bosniaci.

Sigillo della Corte Internazionale di Giustizia e il dolus 
specialis.



Atti Proibiti (Actus Reus)

• Uccisione o gravi lesioni (es. massacri, torture).

• Condizioni di vita distruttive (es. fame, negazione cure).

• Misure per impedire nascite (es. sterilizzazione forzata).

• Trasferimento forzato bambini (es. “Stolen Generations”).



I Gruppi Protetti dalla 
Convenzione

L'Esclusione dei Gruppi 
Politici

La Convenzione sul Genocidio del 1948 
identifica quattro gruppi specifici la cui 
distruzione intenzionale è considerata 
genocidio: nazionali, etnici, razziali e 
religiosi. Questa categorizzazione riflette le 
atrocità della Seconda Guerra Mondiale, 
come la Shoah che colpì ebrei (gruppo 
etnico/religioso/razziale). L'obiettivo è 
prevenire la distruzione "in tutto o in parte" 
di tali collettività.

Notoriamente, i gruppi politici furono 
esclusi dalla definizione di genocidio, un 
compromesso dovuto alle preoccupazioni 
sulla sovranità statale e al clima 
geopolitico post-bellico. Questa lacuna ha 
implicazion i massa basate sull'affiliazione 
politica, come quelle subite in Cambogiia
sotto i Khmer Rossi. Ritenete che
questasignificative, non coprendo
persecuzioni d esclusione sia ancora 
giustificabile nell'attuale panorama 
internazionale?



Corte 
Internazionale di 
Giustizia
La Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) 
dirime controversie tra Stati, inclusi casi di 
genocidio. Un esempio recente è la causa 
del Sudafrica contro Israele, che ha 
sollevato questioni urgenti sulla 
Convenzione sul Genocidio. Le sue 
sentenze, sebbene vincolanti, dipendono 
dalla volontà degli Stati per l'attuazione.

Le bandiere simboleggiano Stati e controversie 
internazionali come quelle all'ICJ.



Corte Penale 
Internazionale
La Corte Penale Internazionale (ICC), 
istituita dallo Statuto di Roma, 
persegue individui responsabili di 
crimini internazionali gravi: genocidio, 
crimini contro l'umanità, crimini di 
guerra e crimine di aggressione. A 
differenza della Corte Internazionale 
di Giustizia (ICJ), che risolve 
controversie tra Stati, l'ICC agisce 
contro persone fisiche, come nel caso 
di Omar al-Bashir per il Darfur. 
Discutiamo: Quali sono le sfide attuali 
dell'ICC nel garantire giustizia per 
crimini come il genocidio, 
specialmente in contesti geopolitici 
complessi?

ICC: giustizia per crimini internazionali, sfide 
attuali.



Accuse di Genocidio: Contesto
Le accuse di genocidio contro Israele, presentate dal Sudafrica alla Corte 
Internazionale di Giustizia (ICJ) nel dicembre 2023, riguardano le 
operazioni a Gaza. Il dibattito si concentra sulla complessa prova 
dell'intento genocida, come definito dalla Convenzione del 1948, 
distinguendolo da crimini di guerra.



Scala Distruzione e Vittime

• Oltre 70% edifici Gaza Nord distrutti (UNOSAT).

• Più di 35.000 morti, inclusi 15.000 bambini (OCHA).

• Ospedali e sistemi idrici collassati, 90% popolazione sfollata.

• Gaza resa inabitabile, rischio carestia imminente (IPC).



Dichiarazioni di 
Intento Contestate

Le dichiarazioni di alti funzionari israeliani, 
come il Ministro della Difesa Yoav Gallant 
che ha parlato di 'animali umani' o il 
Presidente Isaac Herzog che ha affermato 
che 'un'intera nazione è responsabile', 
sono state presentate alla CIG come 
possibili prove di 'dolus specialis'. Tuttavia, 
la loro interpretazione legale è complessa 
e oggetto di intenso dibattito, richiedendo 
un'analisi contestuale approfondita. È 
fondamentale distinguere tra retorica 
bellica e intento genocida, un punto 
cruciale per la discussione accademica.

Tribunale: dibattito su 'dolus specialis' e retorica bellica.

Funzionari israeliani e dibattito legale sulla CIG.



L'Assedio e la Restrizione 
dei Beni Essenziali

La Crisi Umanitaria e 
l'Accusa di Genocidio

Dal 2007, la Striscia di Gaza è sottoposta a 
un blocco terrestre, aereo e marittimo, che 
limita severamente l'ingresso di beni 
essenziali. Questa restrizione ha impedito 
l'arrivo di materiali da costruzione, 
carburante e persino aiuti umanitari vitali, 
come documentato da organizzazioni 
quali l'OCHA. La Corte Internazionale di 
Giustizia (ICJ) ha riconosciuto l'urgenza di 
garantire l'accesso agli aiuti umanitari 
come misura provvisoria.

La scarsità cronica di cibo, acqua potabile 
e medicine ha portato a una catastrofe 
umanitaria, con tassi elevatissimi di 
malnutrizione acuta e diffusione di 
malattie infettive. Tali condizioni, se inflitte 
deliberatamente, possono essere 
considerate un elemento chiave 
dell'accusa di genocidio ai sensi 
dell'Articolo II(c) della Convenzione sul 
Genocidio, che include l'inflizione di 
condizioni di vita calcolate per portare alla 
distruzione fisica. Discutiamo: in che misura 
le attuali condizioni di vita a Gaza si 
configurano come un'intenzione di 
distruzione fisica, totale o parziale, del 
gruppo palestinese?



Distruzione Sistema 
Sanitario

Le operazioni militari hanno 
sistematicamente devastato il sistema 
sanitario di Gaza. Ospedali come Al-Shifa e 
Nasser sono stati messi fuori uso, privando 
la popolazione di cure essenziali. La 
perdita di centinaia di operatori sanitari 
aggrava l'accusa di genocidio, impedendo 
ogni assistenza.

Gaza: distruzione post-aerea, ospedali fuori uso.



Difesa di Israele: Premessa
La difesa di Israele contro le accuse di genocidio si fonda primariamente 
sul diritto all'autodifesa, invocato dopo l'attacco di Hamas del 7 ottobre
2023proporzionalità e sulla distinzione tra obiettivi militari e civili nel diritt. 
Le operazioni militari sono presentate come mirate a neutralizzare la 
minaccia terroristica, non la popolazione civile. Questo solleva dibattito
sulla o internazionale.



Obiettivo Militare: Hamas

• Brigate al-Qassam: ala militare di Hamas, obiettivo primario.

• Infrastrutture militari: tunnel, rampe di lancio, centri comando.

• Operazioni passate: "Piombo Fuso", "Margine Protettivo", focus Hamas.

• IDF: afferma sforzi per minimizzare vittime civili.



Misure per Ridurre Danni Civili
Le Forze di Difesa Israeliane (IDF) dichiarano di adottare misure per 
mitigare il danno civile, come gli avvisi di evacuazione tramite volantini e 
telefonate, e l'istituzione di corridoi umanitari per lo spostamento della 
popolazione. Vengono inoltre impiegati sistemi di allerta precoce per 
obiettivi specifici, come la "Knock on the Roof", per avvertire i residenti 
prima degli attacchi. Queste azioni sono presentate come prova della non 
intenzionalità di causare vittime indiscriminate, un punto cruciale nel 
dibattito sulla condotta del conflitto.



Aiuti Umanitari: Un Contro-Argomento?
Dato il contesto degli sforzi israeliani per gli aiuti a Gaza, come si concilia 
ciò con l'accusa di genocidio? Discutetene.



Nessun Dolus 
Specialis Provato

La difesa israeliana sostiene l'assenza di 
`dolus specialis`, l'intento specifico di 
distruggere il gruppo palestinese. Questo è 
un di Giustizia (ICJ) nel caso Sudafrica 
contro Israele. Si argomenta che le 
azionpunto cruciale dibattuto alla Corte 
Internazionale i militari mirano ad Hamas, 
non alla distruzione di un popolo, un 
aspetto fondamentale per la discussione.

La difesa israeliana contesta l'intento di distruggere il 
gruppo palestinese.



La Prova del Dolus 
Specialis
Dimostrare il 'dolus specialis', l'intento 
specifico di distruggere un gruppo, è la 
sfida probatoria più ardua nei casi di 
genocidio. Anche in presenza di gravi 
violazioni, come i massacri di Srebrenica, la 
prova richiede evidenze dirette o inferenze 
inequivocabili. Questo rende la condanna 
per genocidio estremamente complessa 
nei tribunali internazionali.

Documenti legali e la sfida probatoria del genocidio.



Crimini di Guerra e 
Contro l'Umanità Il Crimine di Genocidio

I crimini di guerra sono gravi violazioni del 
diritto internazionale umanitario 
commesse in un conflitto armato, come 
l'attacco deliberato a civili o ospedali (es. il 
bombardamento di Vukovar nel 1991). I 
crimini contro l'umanità, invece, sono 
attacchi estesi o sistematici contro 
qualsiasi popolazione civile, non 
necessariamente in tempo di guerra (es. le 
purghe staliniane o l'apartheid in 
Sudafrica). Entrambi non richiedono 
l'intento di distruggere un gruppo 
specifico.

Il genocidio, definito dalla Convenzione 
ONU del 1948, si distingue per il suo 
'intento specifico' (dolus specialis) di 
distruggere, in tutto o in parte, un gruppo 
nazionale, etnico, razziale o religioso. 
Questa soglia intenzionale è cruciale e lo 
differenzia dagli altri crimini internazionali, 
come dimostrato nel caso del genocidio 
del Ruanda (1994) contro i Tutsi o 
l'Olocausto. La prova di tale intento è 
spesso la sfida legale più ardua e 
dibattuta.



Ruolo di Propaganda e Media
La narrazione mediatica e la propaganda modellano profondamente la 
percezione pubblica del conflitto a Gaza, rendendo ardua la distinzione 
tra fatti e interpretazioni. Ad esempio, la scelta di termini come 
'operazione militare' o 'pulizia etnica' influenza drasticamente il dibattito 
internazionale. Questo richiede un'analisi critica costante delle fonti e delle 
agende sottostanti.



Implicazioni Politiche e 
Diplomatiche
• Sanzioni ONU, isolamento diplomatico dello Stato condannato (es. 
Sudafrica apartheid).

• Riconfigurazione alleanze globali, influenza su organismi internazionali 
(es. Veto al CdS).

• Pressione per risarcimenti, giustizia transizionale per le vittime (es. 
Germania post-Olocausto).

• Crisi legittimità interna, instabilità politica nel paese condannato (es. 
Sudan dopo Darfur).

r



Scuola e Dibattito 
CriticoLe istituzioni universitarie devono facilitare 
un dibattito informato e critico su temi 
complessi come il conflitto a Gaza. È 
essenziale analizzare fatti e narrazioni 
diverse, come quelle proposte da risorse 
quali 'teachpalestine.org'. Questo 
approccio sviluppa negli studenti la 
capacità di pensiero critico e analisi 
indipendente.

Studenti discutono operatori argomentativi, analizzando 
fatti e narrazioni.



Complessità e Responsabilità: Il Vostro 
Ruolo?
Date le complessità legali, etiche e politiche discusse, come intendete 
affrontare la vostra responsabilità individuale nell'analisi di tali 
informazioni?



Prospettive Future 
e Impegno
Comprendere il conflitto di Gaza richiede 
un impegno continuo nella ricerca e 
nell'analisi critica delle fonti. È 
fondamentale contribuire attivamente al 
dibattito informato, esplorando soluzioni 
sostenibili e rispettose del diritto 
internazionale, come quelle proposte dalle 
risoluzioni ONU. Il vostro ruolo è cruciale 
per plasmare una futura prospettiva di 
pace e giustizia.

Conflitto Gaza: analisi critica, soluzioni ONU, pace e 
giustizia.



Gaza: Un Dibattito 
Complesso
Il conflitto a Gaza è intrinsecamente 
complesso, con profonde radici storiche e 
geopolitiche. L'accusa di genocidio è un 
tema di estrema sensibilità internazionale, 
con dibattiti legali e morali intensi. Questa 
sessione invita a un dibattito critico e 
informato su tali delicate questioni.

Proteste a Gaza: accuse di genocidio e dibattito critico.



Analisi Critica: 
Ruolo Accademico
L'università deve affrontare temi 
controversi come Gaza con rigore 
accademico, promuovendo il pensiero 
critico. Il dibattito studentesco, come quello 
sulla guerra del Vietnam negli anni '60, 
richiede analisi basate su fonti primarie e 
secondarie. Ciò garantisce una 
comprensione profonda e informata.

Studenti discutono temi controversi con operatori 
argomentativi.



Genocidio: Definizione Legale 
Internazionale

• Intento specifico: Distruggere "in tutto o in parte" un gruppo.

• Gruppi protetti: Nazionali, etnici, razziali, religiosi; non politici.

• Atti materiali: Uccisioni, gravi danni, condizioni di vita distruttive.

• Misure coercitive: Prevenire nascite, trasferimento forzato bambini.



Il "Dolus Specialis": 
L'Intento Genocidario

Applicazione e Dibattito 
Giuridico

Il "dolus specialis" è l'elemento psicologico 
distintivo del crimine di genocidio, 
rappresentando l'intenzione specifica di 
distruggere, in tutto o in parte, un gruppo 
nazionale, etnico, razziale o religioso. 
Questa "intenzione qualificata" va oltre la 
mera volontà di commettere atti violenti, 
richiedendo una finalità ultima di 
annientamento del gruppo stesso. Senza la 
prova di tale intento specifico, gli atti 
commessi, pur gravi, non possono essere 
qualificati come genocidio.

La prova del "dolus specialis" è 
notoriamente complessa, spesso inferita 
da un modello di condotta, dichiarazioni 
pubbliche o piani sistematici, come nel 
caso del genocidio in Ruanda (1994) o 
della Srebrenica (1995). La giurisprudenza 
internazionale, ad esempio il Tribunale 
Penale Internazionale per la ex-Jugoslavia 
(ICTY), ha fornito interpretazioni cruciali. 
Considerando il conflitto a Gaza, quali 
elementi potrebbero essere utilizzati per 
argomentare o confutare la presenza di 
questo intento specifico?



Atti Proibiti (Actus Reus)

• Uccisione membri: Es. massacri Srebrenica (1995), Ruanda (1994).

• Gravi lesioni fisiche/mentali: Es. torture, violenze sessuali sistematiche.

• Condizioni di vita distruttive: Es. assedio, blocco umanitario Gaza.

• Misure anti-nascita, trasferimento forzato bambini.



Gruppi Protetti 
dalla Convenzione

La Convenzione sul Genocidio tutela 
specificamente quattro gruppi: nazionali, 
etnici, razziali e religiosi. È cruciale notare 
l'esclusione dei gruppi politici, una 
decisione storica influenzata dalle 
obiezioni dell'Unione Sovietica, che temeva 
interferenze nei propri affari interni. 
Questa limitazione solleva ancora oggi 
interrogativi fondamentali sulla 
completezza della protezione e invita a un 
dibattito critico sulla sua adeguatezza 
contemporanea.

La Convenzione sul Genocidio tutela specifici gruppi, 
escludendo quelli politici.



Corte 
Internazionale di 
Giustizia
La Corte Internazionale di Giustizia dirime 
controversie tra Stati, inclusi i casi relativi 
alla Convenzione sul Genocidio. Il Sudafrica 
ha avviato un procedimento contro Israele, 
accusandolo di violazioni in Gaza. Questo 
caso sottolinea il ruolo cruciale della CIG 
nell'applicazione del diritto internazionale.

ONU: simbolo di pace e giustizia internazionale.



Corte Penale Internazionale
La Corte Penale Internazionale (ICC) persegue individui responsabili di 
crimini internazionali gravi, inclusi genocidio, crimini di guerra e contro 
l'umanità, a differenza della Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) che 
risolve dispute tra Stati. Il suo mandato, come nel caso di Omar al-Bashir 
o le indagini in Palestina, solleva dibattiti sulla sovranità statale e 
l'applicazione della giustizia penale internazionale.



Accuse di Genocidio: Contesto
Il Sudafrica ha avviato un procedimento contro Israele presso la Corte 
Internazionale di Giustizia (ICJ) nel dicembre 2023, accusandolo di violare 
la Convenzione sul Genocidio durante le operazioni militari a Gaza. La 
richiesta si basa su presunte intenzioni genocidarie e atti specifici 
commessi. Questo caso solleva questioni complesse sul diritto 
internazionale e sull'interpretazione del genocidio, invitando a un dibattito 
critico sulla sua applicazione.



Scala Distruzione e Vittime

• Oltre 70% edifici Gaza Nord distrutti.

• Oltre 35.000 vittime civili, molti bambini.

• Collasso infrastrutture: ospedali, acqua, servizi.

• 1.7 milioni sfollati interni: crisi umanitaria.



Dichiarazioni di 
Intento Contestate
Le dichiarazioni di alti funzionari israeliani, 
come quelle del Ministro della Difesa Yoav 
Gallant che ha definito i palestinesi 'animali 
umani', o del Presidente Isaac Herzog che 
ha affermato 'un'intera nazione è 
responsabile', sono state presentate come 
potenziali prove di 'dolus specialis' dinanzi 
alla Corte Internazionale di Giustizia. 
L'interpretazione legale di tali affermazioni 
è complessa, richiedendo un'analisi del 
contesto, dell'intento comunicativo e della 
loro diffusione per stabilire se 
costituiscano incitamento diretto o prova 
di intenzione genocidaria. Questo solleva 
un dibattito cruciale sulla soglia probatoria 
necessaria per l'accusa di genocidio e sulle 
sfide nell'attribuire l'intento individuale a 
un'azione statale.

La giustizia internazionale esamina le dichiarazioni come 
prove.

Dichiarazioni di funzionari israeliani alla Corte Internazionale 
di Giustizia.



L'Assedio Prolungato di 
Gaza

La Crisi Umanitaria come 
Prova

Dal 2007, la Striscia di Gaza è sottoposta a 
un blocco terrestre, aereo e marittimo, che 
ha trasformato l'area in una 'prigione a 
cielo aperto'. Questa restrizione 
sistematica ha impedito l'ingresso di beni 
essenziali, materiali da costruzione e ha 
limitato severamente la libertà di 
movimento della popolazione. Tale 
assedio ha deliberatamente compromesso 
lo sviluppo economico e sociale, rendendo 
la vita quotidiana estremamente precaria 
per oltre due milioni di persone.

La scarsità cronica di cibo, acqua potabile 
e medicine, aggravata dai recenti conflitti, 
è un elemento centrale nell'accusa di 
genocidio. Secondo l'OCHA, prima 
dell'ottobre 2023, oltre il 90% dell'acqua a 
Gaza era inadatta al consumo umano, e la 
malnutrizione infantile era già una
preoccupazione crescente. Queste
privazioni sistematiche, che minacciano la 
sopravvivenza fisica di un gruppo, 
rientrano nella definizione di 'infliggere 
deliberatamente al gruppo condizioni di 
vita intese a provocare la sua distruzione 
fisica totale o parziale' della Convenzione 
sul Genocidio. Discutete: Quali sono le 
implicazioni legali e morali di considerare 
la crisi umanitaria a Gaza come parte di un 
potenziale genocidio?



Danneggiamento 
Strutturale e Funzionale

Perdita di Personale e 
Collasso Sistemico

Le operazioni militari a Gaza hanno 
sistematicamente compromesso le 
infrastrutture sanitarie. Ospedali chiave 
come Al-Shifa e Nasser sono stati 
assediati, bombardati e resi inoperabili, 
riducendo drasticamente la capacità di 
cura. Secondo l'OMS, a maggio 2024, 
meno di un terzo degli ospedali di Gaza è 
parzialmente funzionante, con gravi 
carenze di letti e attrezzature.

Centinaia di membri del personale medico, 
inclusi direttori di ospedali e chirurghi, sono 
stati uccisi, feriti o detenuti, decimando la 
forza lavoro sanitaria. La carenza cronica 
di farmaci essenziali, carburante e 
attrezzature mediche ha paralizzato i 
servizi rimanenti. Questa distruzione 
mirata impedisce l'assistenza vitale, 
contribuendo a un'emergenza sanitaria 
senza precedenti.



Difesa di Israele: 
Premessa
La difesa di Israele si basa sul diritto 
all'autodifesa, in risposta agli attacchi di 
Hamas del 7 ottobre 2023. Si sostiene che 
le erroristiche, non a colpire
indiscrimoperazioni mirano a neutralizzare
minacce tinatamente civili. Questa 
prospettiva è fondamentale per analizzare 
le accuse di genocidio.

Soldato in azione: difesa di Israele contro il terrorismo.



Obiettivo Militare: Hamas

• Target: infrastrutture militari e di comando di Hamas.

• Operazioni mirate: tunnel, depositi armi, lanciarazzi.

• Avvisi preventivi civili (es. 'knock on roof').

• Distinzione chiara tra Hamas e popolazione civile.



Misure per Ridurre Danni Civili
Le Forze di Difesa Israeliane (IDF) affermano di adottare misure 
significative per minimizzare le vittime civili, come l'emissione di avvisi di 
evacuazione anticipati tramite volantini e chiamate telefoniche. Vengono 
inoltre istituiti corridoi umanitari per il transito sicuro dei civili e utilizzati 
sistemi di allerta avanzati per colpire obiettivi militari con precisione. 
Queste azioni sono presentate come prova della conformità al diritto 
internazionale umanitario, ma la loro efficacia e intenzione sono oggetto 
di dibattito.



Assistenza 
Umanitaria e Aiuti

Nonostante le sfide, Israele ha facilitato 
l'ingresso di aiuti umanitari a Gaza, inclusi 
camion tramite Kerem Shalom e Erez. 
Questo impegno, volto a mitigare la crisi 
civile, è compatibile con un intento 
genocidario? Discutiamo le implicazioni di 
tale assistenza.

Camion di aiuti a Gaza: assistenza o genocidio?



Nessun Dolus Specialis 
Provato
La difesa israeliana insiste sull'assenza di "dolus specialis", l'intento 
specifico di distruggere il gruppo palestinese. Tale elemento è cruciale per 
la definizione di genocidio, come stabilito dalla Convenzione del 1948. 
Senza prove dirette di questo intento, l'accusa legale di genocidio non 
regge.



La Prova del 
Dolus Specialis
Dimostrare il 'dolus specialis', l'intento 
specifico di distruggere un gruppo, è 
la sfida più ardua nei casi di 
genocidio. Richiede prove dirette o 
inferenze inconfutabili dalle politiche e 
azioni, come visto nelle difficoltà 
iniziali del processo per il genocidio in 
Ruanda. Questa complessità rende le 
condanne rare e solleva interrogativi 
sulla giustizia internazionale.

Nürnberger processi: i principali imputati 
nazisti.



Crimini di Guerra e 
Crimini contro l'Umanità

Genocidio: L'Intento 
Distintivo

I crimini di guerra violano le leggi e 
consuetudini dei conflitti armati, come 
l'attacco deliberato a civili o l'uso di armi 
proibite, definiti dalle Convenzioni di 
Ginevra del 1949. I crimini contro l'umanità, 
invece, sono attacchi diffusi o sistematici 
contro qualsiasi popolazione civile, inclusi 
omicidio, sterminio o tortura, 
indipendentemente dall'esistenza di un 
conflitto armato. Entrambi sono perseguiti 
dalla Corte Penale Internazionale secondo 
lo Statuto di Roma, come nel caso delle 
accuse contro Omar al-Bashir per Darfur.

Il genocidio si distingue per il suo 'dolus 
specialis': l'intento di distruggere, in tutto o 
in parte, un gruppo nazionale, etnico, 
razziale o religioso, come definito dalla 
Convenzione sul Genocidio del 1948. A 
differenza dei crimini di guerra o contro 
l'umanità, non basta la commissione di atti 
atroci, ma è necessaria la prova di questa 
specifica intenzione distruttiva, come 
evidenziato nel caso Srebrenica. 
Considerando la situazione a Gaza, quali 
elementi legali ritenete cruciali per 
distinguere tra crimini di guerra e l'accusa 
di genocidio, e quali sfide probatorie 
emergono?



Ruolo di Propaganda e Media
La narrazione mediatica e la propaganda esercitano un'influenza cruciale 
sulla percezione pubblica dei conflitti, rendendo complessa la distinzione 
tra fatti e interpretazioni, specialmente in contesti di accuse di genocidio. 
Esempi recenti includono la diffusione di termini come 'Pallywood' o la 
contestazione della veridicità delle fonti, che mirano a manipolare 
l'opinione. Come possiamo, in un'era di informazione polarizzata, 
discernere criticamente le narrazioni per formare un giudizio informato 
sul genocidio a Gaza?



Implicazioni Politiche e 
Diplomatiche

• Isolamento globale, sanzioni (es. Serbia).

• Ridefinizione alleanze (es. NATO, USA-Turchia).

• Pressioni per cambio leadership (es. Milošević).

• Riforma ordine internazionale (es. R2P, CIG).



Scuola e Dibattito 
Critico
Le istituzioni educative devono 
promuovere un dibattito critico e 
informato su temi complessi come Gaza. 
Ciò implica l'analisi di fatti, prospettive e 
narrazioni diverse, come suggerito da 
risorse quali `teachpalestine.org`. Tale 
approccio prepara gli studenti universitari 
a navigare crisi globali con 
consapevolezza.

Dibattito critico su Gaza: operatori argomentativi in 
azione.



Complessità e Responsabilità: Cosa 
Impariamo?
Considerando le sfide legali, etiche e politiche, qual è la nostra 
responsabilità individuale nell'analisi critica delle informazioni su Gaza?



Prospettive Future 
e Impegno
Comprendere il genocidio a Gaza richiede 
un impegno continuo nella ricerca e nel 
pensiero critico, analizzando fonti diverse e 
il diritto internazionale. È fondamentale 
che gli studenti universitari si impegnino 
attivamente, promuovendo il dialogo 
informato e la consapevolezza sui diritti 
umani. Solo attraverso questo sforzo 
collettivo possiamo aspirare a soluzioni 
durature e a prevenire future atrocità.

Dialogo critico: studenti universitari comprendono il 
genocidio a Gaza.



Risorse
https://www.ilgiornale.it/news/politica/tema-classe-sul-genocidio-gaza-
pessimi-maestri-pilotano-i-
2313534.htmlhttps://www.liceodini.it/pagine/documento-per-gaza---
collegio-dei-docenti---5-giugno-
2025https://www.insegnareonline.com/rivista/editoriali/tempo-
gazahttps://www.pressenza.com/it/2025/06/rompiamo-il-silenzio-delle-
scuole-su-gaza-fermiamo-il-genocidio/



Conclusione
• Il dibattito sul genocidio a Gaza è legalmente 
e eticamente complesso.

• La prova del "dolus specialis" rimane la sfida 
cruciale.

• Distinguere tra genocidio, crimini di guerra e 
contro l'umanità è fondamentale.

• L'analisi critica delle fonti è essenziale per un 
giudizio informato.

• Il ruolo accademico è vitale per promuovere 
pace e giustizia.
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